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In  Eur opa la valu tazione del l ' im pat to dei  pest i cidi  su l l a salu te um ana, 
an im ale e am bientale è obbl i go di  l egge. L'obbl i go i nclude la 
valu tazione degl i  ef fet t i  dei  pest i cidi  su l l e api  poi ché sono par te 
i ntegr ante del l ?am biente. I l  Regolamento (CE) n.1107/2009 definisce i  
cr i ter i  che devono essere soddisfatti  per  la commercial izzazione in Europa 
di  ogni  sostanza attiva. Per  le api  si  afferma: 

"Una sostanza attiva, fitoprotettrice o sinergizzante può essere approvata solo 
se è stabilito, a seguito di una appropriata valutazione del rischio, basata sulle 
linee guida concordate con la Comunità o definite internazionalmente, che il 
suo utilizzo, sottoposto alle condizioni d?uso dei prodotti contenenti sostanze 
attive, fitoprotettrici o sinergizzanti": 

- comporterà un'esposizione trascurabile delle api mellifere, 

oppure 

- non ha effetti acuti o cronici inaccettabili sulla sopravvivenza e sullo 
sviluppo delle colonie di api, tenendo conto degli effetti sulle larve e sul 
comportamento delle api stesse.

 

Regolamento (CE) n. 1107/2009, al legato II , 3.8.3 [1] 

Quando un?azienda f i tofar m aceut i ca chiede l?autor izzazione per  
commercial izzare, nel mercato europeo, una sostanza chimica attiva o una 
formulazione di  pesticidi , deve for n i r e al l e autor i tà com petent i  l a 
docum entazione contenente dat i  e informazioni  r ichiesti , def ini ti  dai  
Regolamenti  (CE) n. 283/2013 [2] e 284/2013 [3] compresi  i  dati  sugli  effetti  
tossicologici  e sul le possibi l i  modali tà di  esposizione delle api  ai  pesticidi . 

Nel caso delle api , occor re fornir e informazioni  sugli  effetti  tossici  provocati  
da un singolo contatto con la sostanza (tossici tà acuta) e quell i  indotti  dal 
contatto continuo o r ipetuto con i l  pesticida (tossici tà cronica). Cer ti  pesticidi  
hanno dimostrato di  nuocere solo al le lar ve di  api  e non agli  individui  
adulti , motivo per  cui  gl i  impatti  sul le lar ve sono studiati  anche durante la 
pre-autor izzazione della sostanza chimica attiva. Poiché al cune specie di  
im pol l i nator i  v ivono in  società, com e api  e bom bi , è necessar io studiar e 
anche gl i  ef fet t i  subletal i  su l l e singole api  (ef fet t i  che non causano la 
m or te im m ediata m a che ne danneggiano i l  nor m ale 
sv i l uppo/com por tam ento) e su l l a colon ia. Ad esempio, valutando gl i  
effetti  sul compor tamento sociale delle api  e sul la loro capaci tà r iproduttiva. 

Le osser vazion i  scient i f i che, com e le r i l evazion i  su l  cam po degl i  
api col tor i , hanno dim ost r ato che gl i  im pol l i nator i  possono ent r ar e i n  
contat to con i  pest i cidi  i n  var i  m odi : di r et tam ente dal l e l or o font i  
al im entar i , com e net tar e, pol l i ne e acqua, com pr esa l 'acqua em essa 
dal l e piante, e dur ante i l  volo, at t r aver so par t i cel l e di  polver e e spr uzzi  
o sostanze ch im iche volat i l i  di l u i te i n  ar i a, suolo, fogl i e e al t r o. Per tanto, 
è indispensabi le monitorar l i  e r ecuperare dati  sui  r esidui  tossici  che i  
pesticidi  r i lasciano nell 'ambiente, pr ima che questi  vengano autor izzati  e 
immessi nel mercato. 

Le i st i t uzion i  pubbl i che e i  gover n i , i nsiem e al l 'Autor i tà eur opea per  l a 
si cur ezza al im entar e (EFSA), sono r esponsabi l i , i n  Eur opa, del l a 
valu tazione del l ' im pat to che i  pr odot t i  ch im ici , com pr esi  i  pest i cidi , 
avr anno una vol ta autor i zzat i . Sono anche r esponsabi l i  del  
m oni tor aggio del  l ivel l o di  contam inazione del  nost r o cibo e del l 'acqua. 
Questi  enti  spesso adottano metodologie standard per  eseguir e tal i  
valutazioni  e i l  loro approccio al la valutazione del r ischio dei  pesticidi  sul le 
api  si  è r elativamente omogeneizzato, da quando gl i  Stati  membr i  hanno 
deciso di  unir e le for ze e passare da un'autor izzazione nazionale ad una a 
l ivel lo europeo. Per tanto la domanda fondamentale è: come definir e eff icaci  
e praticabi l i  l inee guida per  la valutazione dei  r ischi  cui  possono essere 
esposti  api , bombi, api  sol i tar ie e altr i  impoll inator i?

"POICHÉ ALCUNE SPECIE DI 
IMPOLLINATORI VIVONO IN SOCIETÀ, 
COME API E BOMBI, È NECESSARIO 
STUDIARE ANCHE GLI EFFETTI 
SUBLETALI SULLE SINGOLE API E SULLA 
COLONIA'.

Le osser vazioni  scienti f iche, come le 
r i levazioni  sul campo degli  apicoltor i , 
hanno dimostrato che gl i  impoll inator i  
possono entrare in contatto con i  
pesticidi  in var i  modi: dir ettamente, 
come nettare, pol l ine e acqua, durante i l  
volo, e attr averso spruzzi  o sostanze 
chimiche volati l i  di lui te in ar ia, suolo, 
fogl ie e altro.



Valut azione del r ischio

"GIÀ NEL 2010, BEELIFE AVEVA MESSO 
IN EVIDENZA LE CARENZE 

DELL'ATTUALE VALUTAZIONE DEL 
RISCHIO DEI PESTICIDI SULLE API 

NELLA UE'.

LINEE GUIDA EFSA: AD OGGI L?UNICO 

PROCEDIMENTO STANDARD RICONOSCIUTO 

DALLE ISTITUZIONI PER LA VALUTAZIONE DEL 

RISCHIO DEI PESTICIDI SULLE API

Già nel  2010, BeeLi fe - Coor dinam ento Apist i co Eur opeo - aveva m esso 
in  ev idenza le car enze del l 'at tuale valu tazione del  r i sch io dei  pest i cidi  
su l l e api  nel l a Ue. Nel l o stesso anno, i n  col l abor azione con Cor por ate 
Eur ope Obser vator y (CEO), aveva anche denunciato che la 
Com m issione eur opea stava " i nconsapevolm ente"  at t r i buendo 
com petenze su l l a m etodologia di  valu tazione del  r i sch io agl i  stessi  
pr odut tor i  di  pest i cidi  [ 4] , con evidente e gr ave conf l i t to di  i nter essi .

Riconoscendo questo confl i tto di  interessi , la Commissione (DG SANTE) ha 
r isposto r apidamente chiedendo agli  esper ti  del la sicurezza al imentare 
dell 'EFSA, di  r ivalutare la base scienti f ica della valutazione del r ischio da 
pesticidi  per  le api . 

Quindi  nel 2012, l 'EFSA ha pubblicato un parere scienti f ico [5] con i l  
contr ibuto di  var i  ecotossicologi  esper ti  di  api  (GIST) che ha confermato le 
signi f icative carenze e lacune nella metodologia di  valutazione del r ischio 
adottata al l?epoca: l?inadeguatezza su tossici tà cronica o sugli  effetti  
subletal i , l?incapaci tà di  accer tare la tossici tà lar vale, la sottovalutazione di  
diver se modali tà di  esposizione tossica attr averso acqua, cibo (pol l ine, 
nettare) e ar ia (polvere di  semi). 

I l  par er e scient i f i co espr esso dal l 'EFSA è stato for m al i zzato i n  un 
docum ento di  or i entam ento, r eal i zzato da ecotossi cologi  e valu tator i  
del  r i sch io per  l e api , che ha pr oposto una nuova m etodologia di  
valu tazione del  r i sch io; che è stato f i nalm ente pubbl i cato nel  2013 e 
divu lgato com e "Linee Guida EFSA sul l e api  [6]". L'Agenzia ha tenuto 
conto di  var ie consultazioni  pubbliche per  acquisir e contr ibuti  e consenso 
al propr io documento, garantendo che le procedure fossero 
scienti f icamente val ide, tr asparenti  e democratiche. 

Ad oggi  l e Linee Guida EFSA espr im ono l 'un i ca m etodologia scient i f i ca 
r i conosciu ta dal l e i st i t uzion i  che consente di  anal i zzar e e i nter pr etar e 
i  dat i  tossi cologi ci  e di  esposizione r i ch iest i  dal  di r i t to del l 'Ue per  i  
danni  che i  pest i cidi  i n f l i ggono ad api  e im pol l i nator i . 

QUANDO LA SCIENZA INCONTRO? L?ECONOMIA 

La pubblicazione delle Linee Guida EFSA ha provocato una for te r eazione 
delle aziende agrochimiche che hanno attaccato duramente la metodologia 
come eccessivamente conser vatr ice, complicata e inapplicabi le. In 
concreto e in effetti , le l inee guida dell 'Efsa concedono molto meno spazio 
di  manovra ai  por tator i  di  interesse per  eseguir e test, e potr ebbero 
potenzialmente r ichiedere loro più prove sul campo r ispetto a quelle che 
attualmente fanno. Compor tano un investimento signi f icativo da par te 
loro. 

I l  r i su l tato del l 'appl i cazione del l a m etodologia di  valu tazione del  
r i sch io del l 'EFSA por ta a una m igl i or e descr i zione del  r i sch io che i  
pest i cidi  r appr esentano per  l e api , i l  che a sua vol ta può indur r e i  
gestor i  del  r i sch io a l im i tar e l e autor i zzazion i  dei  pest i cidi . Numerosi  
valutator i  del r ischio e r appresentanti  dei  paesi  del l 'Ue hanno appoggiato 
le argomentazioni  del la compagine industr iale (quali : aziende 
f i tofarmaceutiche e aziende produttr ici  di  semi conciati ) e quindi  gl i  Stati  
membr i  sono r iusci ti  a bloccare l 'attuazione delle Linee Guida. 
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Di  segui to anal i zziam o al cune del l e m ot ivazion i  
cont r ar i e al l 'adozione del  docum ento del l 'EFSA: 

1. Sar à im possibi l e r egi st r ar e qualsiasi  i nset t i ci da e m ol to 
di f f i ci l e r egi st r ar e m ol t i  f ungicidi  ed er bi cidi  

È una preoccupazione INFONDATA e FALSA perché la valutazione del 
r ischio NON è la gestione del r ischio. 

La valutazione del r ischio viene effettuata pr ima dell 'autor izzazione di  
qualsiasi  pesticida, medicinale o agente che potrebbe danneggiare la salute 
umana, quella animale o ambientale. È la fase in cui  vengono prodotti  i  
dati  necessar i  per  conoscere i l  pesticida, incluso i l  suo compor tamento una 
volta entr ato nell 'ambiente, i  suoi  benefici  (eff icacia, ecc...) o i  r ischi  
(cancerogenici tà, mutagenici tà, tossici tà per  animali  o piante non 
bersaglio, ecc...). 

È quindi  essenziale dispor re di  metodi  adeguati  che consentano di  
comprendere al meglio le caratter istiche dei  pesticidi . 

Sulla base delle informazioni  prodotte nella valutazione del r ischio, i  
gestor i  del r ischio prendono le propr ie decisioni  in mer i to 
al l 'autor izzazione dei  pesticidi : per  quali  colture, quando, come, quanto 
uti l izzarne, ecc... 

Di  conseguenza, più sono conosciuti  i  pesticidi , meglio l 'agr icoltore sarà in 
grado di  uti l izzare questi  str umenti . 

2. Le Linee Guida hanno valor i  di  i nnesco non r eal i st i ci  
che non r i escono a di st i nguer e l e sostanze at t ive e 
r i ch iedono così u l ter i or i  pr ove su l  cam po

È un?affermazione ERRATA poichè l 'EFSA ha già effettuato un'analisi  di  
sensibi l i tà sui  pesticidi , e non solo sugli  insetticidi , ma necessi terebbe di  
ulter ior i  test. I  nuovi  metodi  di  valutazione si  basano su una ser ie di  test di  
laborator io economici  che forniscono uno screening dei  possibi l i  effetti  
tossici  sul le api . Ciò signi f ica che già in laborator io saremo in grado di  
sapere se un pesticida può essere r ischioso/dannoso per  le api  nel breve o 
nel lungo per iodo, per  api  adulte o lar ve. 
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EFSA, 2013 Linee Guida EFSA sulle api 
(Apis mellifera, Bombus spp. e api 
solitarie).

Valut azione del r ischio

I  coeff icienti  di  r ischio vengono quindi  uti l izzati  per  determinare se sono 
necessar i  ulter ior i  test per  comprendere meglio l 'impatto dei  pesticidi  una 
volta nel l 'ambiente. Questi  coeff icienti  di  r ischio mettono in cor relazione 
tossici tà ed esposizione: lo stesso r ischio può der ivare da un pesticida 
molto tossico che viene uti l izzato in quanti tà minime quanto da uno a 
bassa tossici tà che viene uti l izzato in quanti tà elevate con spandimenti  
massivi . 

Questi  coeff icienti  di  r ischio sono i l  r isultato di  calcol i  accurati  del l 'EFSA, 
basati  su dati  scienti f ici . Pr ima di  propor re questi  coeff icienti  di  r ischio, 
l 'EFSA ha effettuato analisi  di  sensibi l i tà per  valutare la per centuale di  
sostanze attive che r ichiederebbero ulter ior i  test. 

I l  fatto che siano necessar i  ulter ior i  test, come prove in tunnel o sul campo, 
non signi f ica che i l  pesticida non abbia superato la valutazione del r ischio 
e che non sarà autor izzato. Signi f ica semplicemente che i l  r ischio è 
possibi le, ed è quindi  necessar io capir e meglio come le api  possono entrare 
in contatto con i l  pesticida in condizioni  r eal i . Inf ine, le industr ie non 
presentano alcun dato per  sostenere un?affermazione del genere. 

3. Le Linee Guida sono com pl i cate, conser vat ive e poco 
pr at i che 

È un?affermazione FALSA. La complessi tà non può essere confusa con la 
completezza. Le Linee Guida proposte dall 'EFSA seguono la stessa logica 
che si  uti l izzava pr ima, per  eseguir e una valutazione del r ischio. Ora 
tuttavia, la procedura prevista consenti r ebbe di  conoscere meglio i l  prof i lo 
tossicologico dei  pesticidi , pr ima della loro commercial izzazione, ad 
esempio se è tossico per  le lar ve o per  gl i  adulti ; se è più tossico per  le api  
selvatiche r ispetto a quelle al levate, ecc... Per tanto, è un modo molto più 
completo di  eseguir e una valutazione del r ischio dei  pesticidi  sul le api  
r ispetto a qualsiasi  altr a l inea guida mai svi luppata. Prende inoltr e in 
considerazione: acqua, ar ia, ecc... 

Inoltr e, l 'EFSA ha già svi luppato str umenti  per  l 'esecuzione di  procedure di  
valutazione del r ischio che faci l i t ino i l  lavoro dei  valutator i  del r ischio. È la 
pr ima volta che i  valutator i  del r ischio hanno a disposizione questi  
str umenti  per  svi luppare i l  loro lavoro. 
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4. Le Linee Guida el im inano m ol te possibi l i t à di  condur r e 
su l  cam po test  r eal i st i ci : im postando cr i ter i  così elevat i , 
diventa im possibi l e pr odur r e uno studio confor m e

Altr a affermazione FALSA. Considerando i l  modello agr icolo intensivo che 
abbiamo in Europa, la si tuazione più comune è che le api , con un raggio di  
foraggiamento di  almeno 3 km, sono esposte ad aree tr attate più estese di  
quelle uti l izzate nelle prove sul campo. Se consider iamo che un pesticida 
può essere autor izzato per  diver se colture, ciò che può accadere in 
condizioni  r eal i  è che le api  siano esposte a un pesticida per  per iodi  più 
lunghi r ispetto a quell i  proposti  nel le prove sul campo. 

La soluzione per  superare questa r ealtà, tuttavia, non è negare i l  lavoro 
svi luppato dall 'EFSA in mer i to al migl ioramento dei  test sul campo. I l  modo 
per  superare questi  l imiti  r ispetto al le condizioni  r eal i  è anche effettuare 
monitoraggi post autor izzazione: una volta sul mercato, le api  o i l  pol l ine 
possono essere monitorati  per  valutare i l  l ivel lo di  esposizione ai  pesticidi  
autor izzati . 

BeeLife ha poi  r espinto altr e argomentazioni  avanzate dall 'industr ia dei  
pesticidi  e da alcuni  paesi  del l 'Ue [7]. 

I  valutator i  del r ischio dei  paesi  del l 'Ue possono uti l izzare le Linee guida 
proposte dall 'EFSA soltanto dopo l 'approvazione da par te del Comitato 
permanente per  la catena al imentare e la salute degli  animali  (SCOFCAH). 
Questo Comitato è composto dalla Commissione Europea (DG SANTE) e da 
r appresentanti  degli  Stati  membr i  (generalmente i l  Ministero 
dell 'agr icoltura o della salute). 

Da quando le Linee Guida dell 'EFSA sono state pubblicate nel 2013, la 
Commissione ha sol leci tato la loro approvazione, ma gl i  Stati  membr i  non 
hanno espresso una maggioranza quali f icata per  l 'adozione delle nuove 
metodologie. Con questa str ategia, alcuni  Stati  membr i  hanno 
deliberatamente bloccato l 'attuazione delle nuove l inee guida, al f ine di  
evi tare l 'adozione di  una migl iore e più adeguata valutazione del r ischio 
dei  pesticidi  per  le api  in Europa. 

Le basi  giur i di che e scient i f i che sono tu t te di sponibi l i  da tem po, m a 
questo blocco pol i t i co im pedisce l 'adozione del l e nuove Linee Guida a 
causa degl i  i nter essi  econom ici  e del l e at t iv i tà di  l obby da par te del l e 
aziende f i tofar m aceut i che, e del l e scel te pol i t i che subal ter ne degl i  
Stat i  m em br i . 

Le argomentazioni  pr incipal i  degli  Stati  membr i  sono che le Linee Guida 
dell 'EFSA sono troppo complicate per  essere attuate e alcuni  parametr i  
sono inadeguati . Tuttavia, a causa della mancanza di  tr asparenza, è 
di f f ici le ottenere informazioni  dettagl iate sul l 'effettiva posizione dei  var i  
Stati  membr i . Le aziende f i tomarmaceutiche, dal la loro par te, temono che 
le Linee Guida dell 'EFSA ostacolino la commercial izzazione dei  loro 
prodotti  e quindi  i  loro prof i tti .
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LE LINEE GUIDA PROPOSTE DALL'EFSA 
SEGUONO LA STESSA LOGICA CHE SI 
UTILIZZAVA PRIMA, PER ESEGUIRE 

UNA VALUTAZIONE DEL RISCHIO. ORA 
TUTTAVIA, LA PROCEDURA PREVISTA 

CONSENTIREBBE DI CONOSCERE 
MEGLIO IL PROFILO TOSSICOLOGICO 
DEI PESTICIDI, PRIMA DELLA LORO 

COMMERCIALIZZAZIONE.
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DG Salute e sicurezza al imentare, 2018, 
RENDICONTO SINTETICO DEL 
COMITATO PERMANENTE SU PIANTE, 
ANIMALI, CIBO E ALIMENTAZIONE, 
BRUXELLES IL 19 - 20 LUGLIO 2018

CHE COSA È SUCCESSO DAL 2013? 

Valut azione del r ischio

© BeeLife

La Commissione ha proposto agli  Stati  membr i  l 'adozione della 
metodologia dell 'EFSA per  la valutazione del r ischio dei  pesticidi  sul le api . 
Questo nell?ambito di  un comitato permanente, guidato dalla Commissione 
e composto da r appresentanti  degli  Stati  membr i  (generalmente i l  
Ministero dell 'agr icoltura o della salute) che votano sul l 'attuazione delle 
leggi  r elative al la sicurezza al imentare, al la salute e al benessere degli  
animali . I  valu tator i  del  r i sch io dei  paesi  del l 'Ue hanno i l  di r i t to di  
u t i l i zzar e l e Linee Guida del l 'EFSA dopo che i  Paesi  del l 'Ue l o hanno 
accet tato. D'altr a par te, nessuno Stato membro può essere impedito di  
uti l izzare le Linee guida, se lo decide e vuole. 

Dalla loro pubblicazione nel 2013, la Commissione ha spinto per  
l 'approvazione delle Linee Guida, ma gl i  Stati  membr i  hanno impedito si  
r aggiungesse la maggioranza quali f icata per  la loro adozione.

Le argomentazioni  presentate dagli  Stati  membr i , tuttavia, r icopiano quelle 
del l 'industr ia dei  pesticidi . 

Nel  2015 l 'EFSA pr osegue i l  suo l avor o su l l e api  paral lelamente al le 
discussioni  pol i tiche tr a la Commissione e gl i  Stati  membr i  avviando i l  
pr oget to MUST-B. L'obiettivo di  questo progetto è svi luppare un approccio 
ol istico al la valutazione del r ischio di  moltepl ici  fattor i  di  str ess nelle api  
mell i fere. Questo progetto com por ta un cam biam ento di  par adigm a 
nel l a valu tazione del  r i sch io dei  pest i cidi , i n  quanto non separ a più  
l 'esposizione ai  pest i cidi  del l e api  da al t r i  f at tor i  st r essant i  com e gl i  
agent i  patogeni , i  par assi t i  o l e condizion i  m eteor ologi che [8]. 

Nel maggio 2016 la Commissione ha presentato una bozza di  piano di  
attuazione per  i l  sistema di  valutazione dei  r ischi  stabi l i to nel le Linee 
Guida dell 'EFSA. Ai  r appresentanti  nazionali  è stato chiesto di  espr imere le 
loro posizioni  sul progetto [9] e nel dicembre 2016 la Commissione ha 
presentato ai  Paesi  Ue un piano r ivisto [10]. Nel 2018, di  fronte 
al l 'immobi l ismo dei  Paesi  del l 'Ue nell 'attuazione del piano accettato, la 
Commissione ha presentato una seconda bozza r ivista nel lugl io 2018 [11]. 
Nello stesso mese, la Commissione per  l 'ambiente del Par lamento europeo 
ha chiesto al l 'EFSA di  elaborare un parere sul la scienza al la base dello 



svi luppo di  un approccio ol istico per  la valutazione del r ischio di  
moltepl ici  fattor i  di  str ess nelle api  mell i fere al levate (Apis mell i fera). Ciò 
implica che in futuro "le Linee Guida per  le api" molto probabi lmente 
integreranno l 'approccio multi -str ess proposto dal progetto MUST-B. 
Per tanto, paral lelamente al l 'immobi l ismo poli tico dei  decisor i , i  r icer cator i  
del l 'EFSA continuano i l  loro lavoro, con l 'obiettivo di  integrare gl i  effetti  di  
possibi l i  fattor i  di  str ess multipl i  nel la valutazione del r ischio. 

Nel  giugno 2018 la Com m issione eur opea ha adot tato l ' I n i ziat iva 
del l 'Ue sugl i  im pol l i nator i . Questa iniziativa è stata uno svi luppo 
impor tante nel promuovere la protezione degli  impoll inator i , con obiettivi  
e dispiegamento senza precedenti . È stata adot tata dopo una 
consul tazione pubbl i ca con ol t r e 65.000 r i sposte. I l  testo del l ' I n i ziat iva 
af fer m a per f i no che ?La Com m issione adot ter à un piano di  at tuazione 
per  l e Linee Guida del l 'EFSA? [12]. 

Al la r iunione del comitato permanente dell?ottobre 2018, la Commissione 
ha chiesto a ogni Paese di  dichiarare la propr ia posizione. Ha registr ato 
che "16 Stati  membr i  hanno indicato la necessi tà di  r ivedere i l  documento 
di  or ientamento delle api  pr ima di  essere attuato; 9 Stati  membr i  
potr ebbero sostenere l 'attuale piano di  attuazione; 2 Stati  membr i  non 
hanno una posizione" e "1 Stato membro era assente e non rappresentato" 
[13].

Nel fr attempo, l 'EFSA ha ut i l i zzato l e Linee Guida per  l a r ivalu tazione 
del  r i sch io di  t r e i nset t i ci di  neonicot i noidi  e f i pr on i l  su r i ch iesta del l a 
Com m issione. L'esi to del la valutazione del r ischio ha permesso di  
descr ivere meglio i  r ischi  per  le api  una volta che i  neonicotinoidi  sono 
uti l izzati  nel campo.

I  valu tator i  del  r i sch io hanno ot tenuto una v i sione m igl i or e dei  r i sch i  
coinvol t i  e hanno deci so di  l im i tar e dr ast i cam ente l 'autor i zzazione di  
quest i  pr odot t i  al l e sole ser r e. 

Nella società civi le, sempre più Ong ambiental iste e di  consumator i  
sostengono i l  lavoro avviato da BeeLife, convinti  che le api  e la protezione 
della biodiver si tà necessi tino di  tutto i l  suppor to possibi le. E? stata così 
organizzata nel 2017 la Bee Coali tion, per  unir e for ze e r isor se a l ivel lo 
europeo per  la salvaguardia delle api  e degli  impoll inator i . 
Sfor tunatamente, l 'argomento è così tecnico che persino la società civi le 
fatica a capir e i  var i  passaggi pol i tico isti tuzionali . 

E? quindi  fondamentale mantenere la pressione sui  governi  nazionali  per  
assicurar si  che i  pesticidi  non siano sparsi  nei  campi senza un'adeguata 
valutazione del r ischio. È di  vi tale impor tanza che noi , ci ttadini  del l 'Ue, 
chiediamo ai  nostr i  governi  di  prendere le decisioni  più informate, sul la 
base di  protocoll i  scienti f icamente provati . 
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SEMPRE PIU' ONG AMBIENTALISTE E DI 
CONSUMATORI SOSTENGONO IL LAVORO 
AVVIATO DA BEELIFE, CONVINTI CHE LE 
API E LA PROTEZIONE DELLA 
BIODIVERSITÀ NECESSITINO DI TUTTO 
IL SUPPORTO POSSIBILE

Nel gennaio 2019, la Commissione ha chiesto nuovamente a ciascun Stato 
membro di  prendere una posizione. I l  r isultato è stato, secondo la sintesi  
del la r iunione effettuata dalla Commissione, che 18 Stati  hanno indicato di  
suppor tare la r evisione del secondo piano di  attuazione, 3 Stati  hanno 
indicato di  non sostenere i l  piano di  attuazione; 7 Stati  non hanno espresso 
una posizione o erano assenti  [14]. 

Di  fronte al blocco che gl i  Stati  membr i  hanno posto sul l 'attuazione delle 
Linee Guida dell 'EFSA e sul la loro r ichiesta permanente di  r evisione della 
metodologia, la Commissione ha chiesto al l 'EFSA di  r ivedere le Linee 
Guida. L'EFSA sta attualmente cer cando esper ti  del le par ti  interessate per  
integrare quante più opinioni  possibi l i  nel r ispondere al le r ichieste della 
Commissione. Paral lelamente, l 'EFSA sta svi luppando una revisione 
scienti f ica per  r ispondere al mandato del Par lamento europeo. 

2019, ANNO DI SPERANZA? 

BeeLife 
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Auspich iam o che l 'EFSA ot t im izzi  l e r i sor se e i ntegr i  l e conoscenze, sia 
per  ot tener e un aggior nam ento del l e Linee Guida del l e api , sia per  
i ncluder e un appr occio ol i st i co per  l a valu tazione del  r i sch io di  
m ol tepl i ci  f at tor i  di  st r ess.

Ci  augur iamo che gl i  esper ti  dei  Paesi  si  confrontino con le par ti  
interessate, in modo da poter  ottenere la migl iore valutazione possibi le 
del l 'impatto dei  futur i  pesticidi  in Europa. 

Ment r e l e conoscenze scient i f i che cont inuano a far e passi  avant i , 
m igl i or ando le m isur e per  l a valu tazione del  r i sch io dei  pr odot t i  
f i tosani tar i , l a l egi slazione è r im asta dr am m at i cam ente i n  r i t ar do.  
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